
 

 

 

Innamoratevi di questa libertà, che è quella che offre Gesù» 
(Incontro durante il Sinodo). Guarda le braccia aperte di Cristo 
crocifisso, lasciati salvare sempre nuovamente. E quando ti 
avvicini per confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella 
sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo 
sangue versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. 
Così potrai rinascere sempre di nuovo. 
 
INVOCAZIONI 
• Signore Gesù, che sei il compimento di ogni nostro 

desiderio: dona ad ogni cuore in ricerca la grazia 
d’incontrarti e d’intessere con te la trama di un’esistenza 
donata con amore, per la vita del mondo. 

• Gesù buono, tu che sei la Vita di goni vita, chiama ancora 
uomini e donne affamati di Vita Eterna, instancabili 
cercatori del tuo volto, che nel silenzio e nella solitudine 
della vita monastica intercedano, perché in ogni cuore sua 
ridestata la nostalgia di te. 

• Signore, tu sei l’amore e la sorgente di ogni bene, dona 
fecondità a tutti gli sposi cristiani, perché i frutti del loro 
amore raccontino la straordinaria avventura di 
partecipare all’opera della tua creazione. 

• Signore Gesù, Re del cielo e della terra, benedici 
l’apostolato dei tuoi missionari, perché rafforzati dalla 
certezza della tua presenza accanto a loro, possano 
portare ovunque la Buona Notizia del Dio amante 
dell’uomo. 

• Signore Nostro, Amico e Maestro, ti affidiamo i seminari e 
tutte le comunità di formazione e discernimento; benedici 
e custodisci il cammino di ognuno: sii presenza viva e 
forza in chi è chiamato ad accompagnare; sii guida ai passi 
dei giovani in formazione, affinché si mantengano inquieti 
e sinceri nella ricerca. 

“Pregate il Signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe!” 

 

Cristo ti salva 

 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo 
sangue, 6che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e 
Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen 
(Ap 1,6b). 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,  
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza,  
perché tu hai creato tutte le cose,  
per la tua volontà esistevano e furono create (Ap 4,11). 
 
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli,  
perché sei stato immolato  
e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,  
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,  
e hai fatto di loro, per il nostro Dio,  
un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra (Ap 5,9-10). 
 
L’Agnello, che è stato immolato,  
è degno di ricevere potenza e ricchezza,  
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione (Ap 5,12). 
 
A Colui che siede sul trono e all’Agnello  
lode, onore, gloria e potenza,  
nei secoli dei secoli. Amen (Ap. 5,13). 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (2,15-21) 
Noi, che per nascita siamo Giudei e non pagani peccatori, 
sapendo tuttavia che l’uomo non è giustificato per le opere 



 

 

 

della Legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, 
abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per essere 
giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della Legge; 
poiché per le opere della Legge non verrà mai giustificato 
nessuno.  
Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo 
siamo trovati peccatori come gli altri, Cristo è forse ministro 
del peccato? Impossibile! Infatti se torno a costruire quello che 
ho distrutto, mi denuncio come trasgressore. In realtà 
mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva 
per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma 
Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo 
nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me. Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, 
se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano. 
 
Dalla Christus vivit di papa Francesco  
Cristo, per amore, ha dato sé stesso fino alla fine per salvarti. 
Le sue braccia aperte sulla croce sono il segno più prezioso di 
un amico capace di arrivare fino all’estremo: «Avendo amato i 
suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). Quel 
Cristo che ci ha salvato sulla croce dai nostri peccati, con lo 
stesso potere del suo totale dono di sé continua a salvarci e 
redimerci oggi. Guarda la sua Croce, aggrappati a Lui, lasciati 
salvare, perché «coloro che si lasciano salvare da Lui sono 
liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento» (Evangelii Gaudium). E se pecchi e ti 
allontani, Egli di nuovo ti rialza con il potere della sua Croce. 
Non dimenticare mai che «Egli perdona settanta volte sette. 
Torna a caricarci sulle sue spalle una volta dopo l’altra. 
Nessuno potrà toglierci la dignità che ci conferisce questo 
amore infinito e incrollabile. Egli ci permette di alzare la testa 

e ricominciare, con una tenerezza che mai ci delude e che 
sempre può restituirci la gioia» (ibid.). 
 

Noi «siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può farne a 
meno. Possiamo fargli qualunque cosa, ma Lui ci ama, e ci 
salva. Perché solo quello che si ama può essere salvato. Solo 
quello che si abbraccia può essere trasformato. L’amore del 
Signore è più grande di tutte le nostre contraddizioni, di tutte 
le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità. Ma è 
precisamente attraverso le nostre contraddizioni, fragilità e 
meschinità che Lui vuole scrivere questa storia d’amore. Ha 
abbracciato il figlio prodigo, ha abbracciato Pietro dopo i suoi 
rinnegamenti e ci abbraccia sempre, sempre, sempre dopo le 
nostre cadute aiutandoci ad alzarci e a rimetterci in piedi. 
Perché la vera caduta – attenzione a questo – la vera caduta, 
quella che può rovinarci la vita, è rimanere a terra e non 
lasciarsi aiutare» (GMG Panama). 
 

Il suo perdono e la sua salvezza non sono qualcosa che 
abbiamo comprato o che dovremmo acquisire con le nostre 
opere o i nostri sforzi. Egli ci perdona e ci libera gratuitamente. 
Il suo donarsi sulla croce è qualcosa di così grande che noi non 
possiamo né dobbiamo pagarlo, dobbiamo soltanto accoglierlo 
con immensa gratitudine e con la gioia di essere amati così 
tanto prima di poterlo immaginare: «egli ci ha amati per 
primo» (1 Gv 4,19). Giovani amati dal Signore, quanto valete 
voi se siete stati redenti dal sangue prezioso di Cristo! Cari 
giovani, voi «non avete prezzo! Non siete pezzi da vendere 
all’asta! Per favore, non lasciatevi comprare, non lasciatevi 
sedurre, non lasciatevi schiavizzare dalle colonizzazioni 
ideologiche che ci mettono strane idee in testa e alla fine 
diventiamo schiavi, dipendenti, falliti nella vita. Voi non avete 
prezzo: dovete sempre ripetervelo: non sono all’asta, non ho 
prezzo. Sono libero, sono libero! 


